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UNA SETTIMANA SUI MERCATI                   17 Aprile 2022 

 
 
Per quanto riguarda la guerra in Ucraina, la situazione sta diventando sempre più grave, dopo che un 
missile antinave ucraino avrebbe fatto affondare nel Mar Nero una delle più importanti navi da guerra 
russe, la Moskva. La Russia ha quindi promesso ulteriori attacchi contro l’Ucraina, che sono 
ricominciati negli ultimi giorni, infatti sono state lanciate nuove bombe su Kyev. Inoltre Putin avrebbe 
intimato agli stati membri della Nato di smettere di mandare armamenti all’Ucraina. Nonostante ciò, 
questo mercoledì Biden ha annunciato un nuovo programma di assistenza militare all’Ucraina del 
valore di $800 milioni, inoltre il presidente degli Stati Uniti avrebbe chiesto ai membri europei della 
Nato di aumentare gli aiuti al paese governato da Zelensky. 
 
In America  la notizia principale riguarda ancora una volta la crisi energetica, l’amministrazione Biden 
ha annunciato nuove misure per limitare o addirittura invertire l’aumento dei prezzi dell’energia. 
Infatti il governo riprenderà a vendere contratti di leasing per terreni dove trivellare gas naturale e 
petrolio. Intanto arriva l’allarme dal settore bancario, dove una delle principali istituzioni americane, 
Citigroup, ha annunciato che, come conseguenza delle sanzioni imposte alla Russia, la banca potrebbe 
accusare circa $3 miliardi di perdite.  
 
In Europa la notizia principale riguarda la situazione di Svezia e Finlandia che hanno fatto richiesta per 
entrare nella Nato tramite un iter accelerato. I premier dei due paesi, che sono storicamente stati 
neutrali durante gli ultimi conflitti internazionali, hanno annunciato che una decisione finale verrà 
presa nei prossimi giorni, ma che l’adesione è sempre più probabile data la minaccia dell’avanzata 
russa. 
 
Parlando più nello specifico della situazione economica italiana, Draghi ha stretto un nuovo accordo 
con l’Algeria per aumentare la fornitura di gas naturale da parte del paese africano. Questa notizia, 
unita a un report dell’Istat che ha rivisto al ribasso dello 0.2% le previsioni sull’aumento dell’inflazione, 
ha contribuito alla performance positiva del mercato azionario italiano. Tuttavia il livello di inflazione 
rimane parecchio alto, esso si aggira infatti attorno al 6.5%. 
 
In Cina la notizia principale riguarda ancora il Covid, infatti Xi Jinping ha affermato che la Zero Covid 
Policy non verrà allentata particolarmente, poichè il Covid si diffonderebbe in modo esponenziale 
nelle città cinesi più popolose. Intanto per quanto riguarda il settore bancario cinese, lo stato ha 
deciso di diminuire il requisito minimo per le riserve monetarie delle banche, che così potranno 
aumentare i prestiti a aziende e cittadini, aumentando le proprie entrate. Con questa mossa Beijing 
sta cercando di risollevare la condizione delle banche, che hanno sofferto parecchio a causa di una 
diminuzione del tasso di crescita dell’economia cinese che ha, a sua volta, portato una riallocazione 
di grandi quantità di capitale al di fuori della Cina. 
 
 
 
 
 



                                                                                                                      

2 
 

 
 
MERCATI AMERICANI  
I principali indici americani concludono la settimana decisamente in negativo. Al momento gli 
investitori temono che il programma di rialzi dei tassi d’interesse annunciato dalla Fed porterà a un 
aumento dei costi per le aziende e a un importante riduzione delle valutazioni delle maggiori 
compagnie americane. L’indice che ha perso maggiormente è stato il Nasdaq, che segna quasi un -4%, 
mentre il Dow Jones ha terminato la settimana perdendo poco meno di un punto percentuale. 
 

ETF Performance 
 
SPDR S&P 500 Trust 

 
-2.30% 

SPDR Dow Jones Industrial Average -0.40% 

Invesco QQQ Trust -3.97% 

iShares Russell 1000 -2.06% 

  

 
 
 

 
 

 
INDICI OBBLIGAZIONARI  
Sul fronte obbligazionario la notizia principale riguarda i tassi dei treasury americani che questa 
settimana sono aumentati leggermente (+4.2%), stabilizzandosi sul livello del 2.83%. 
 

ETF Performance 

 
iShares iBoxx Investment Grade Corp Bond 

 
-1.59% 

SPDR Bloomberg Barclays High Yield Bond -0.36% 

Vanguard Total Bond Market Index -0.84% 

iShares TIPS Bond  -0.11% 

iShares 7-10y US Treasury Bond -0.61% 
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MERCATI EUROPEI   
I mercati europei hanno concluso la settimana con risultati misti, l’indice generale ha perso 
leggermente, a causa delle performance delle aziende del mercato tedesco. Gli investitori stanno 
riallocando il proprio capitale al di fuori della Germania, probabilmente a causa dell’elevata 
dipendenza energetica del paese tedesco dalla Russia, dato che ciò sta causando un aumento 
vertiginoso dei costi di produzione. D’altra parte gli indici di Regno Unito, Francia e Italia terminano la 
settimana in positivo, con l’ETF  francese che performa meglio degli altri guadagnando appena al di 
sotto dell’1%. 
 

ETF Performance 

 
SPDR EURO Stoxx 50 Index 

 
-0.35% 

iShares MSCI Germany  -1.24% 

iShares MSCI United Kingdom +0.26% 

iShares MSCI Italy  +0.41% 

iShares MSCI France +0.91% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
MERCATI EMERGENTI  
L’indice dei mercati emergenti conclude un’altra settimana in rosso. In particolare l’ETF tematico sulla 
Cina ha perso poco più del 2%. Infatti gli investitori temono che le decisioni prese da  Xi Jinping sulla 
Zero Covid Policy causeranno un rallentamento importante della crescita economica cinese. Per 
quanto riguarda invece le aziende della zona pacifica l’ETF tematico ha perso circa l’1%. Mentre l’indice 
sulla zona latino americana segna un ribasso di quasi il 2%. 
 

 ETF Performance 

 
iShares Core MSCI Emerging Markets 

 
-1.68% 

iShares MSCI China -2.17% 

Vanguard FTSE Pacific Index Fund -1.26% 

iShares Latin America 40  -1.84% 
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MATERIE PRIME   
Per quanto riguarda il settore dei combustibili fossili, questa settimana entrambi gli ETF tematici su 
gas naturale e petrolio sono aumentati di valore, salendo rispettivamente del 14% e del 9.5%. Mentre, 
per quanto riguarda il prezzo dei metalli preziosi, a seguito del rilascio degli ultimi report che hanno 
mostrato un ulteriore aumento del tasso inflazionistico a marzo, il valore degli ETF tematici su oro e 
argento è aumentato rispettivamente del 2% e del 4.8%. 
 

ETF Performance 

 
SPDR Gold Shares 

 
+1.95% 

iShares Silver Trust  +4.74% 

United States Oil Fund  +9.46% 

United States Natural Gas  +14.1% 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
CRYPTOVALUTE  
Il settore delle cryptovalute conclude la settimana in rosso. Il prezzo di Bitcoin è calato, attestandosi 
sui $40.200 (-5.5%). Anche il prezzo di Ethereum è diminuito, però in modo più marcato, raggiungendo 
circa i $3.020 (-6.5%).  


